
 

 

  
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 
memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 
Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  
   Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello  Spirito Santo, per tutti i  
secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

 Gesù, Ti offri a noi nell’Eucarestia come Pane vivo disceso dal cielo. 
 Possa io avere sempre fame di Te  

 per contemplarTi e adorarTi ora e nel convito eterno. 

   IL SACRAMENTO DELL’EUCARESTIA   .  
 

   Nell’Ultima Cena, il nostro Signore Gesù Cristo ha     
istituito il sacramento dell’Eucarestia; mediante questo 
sacramento, noi ci uniamo all’umanità di Cristo, il quale ci 
rende partecipi del suo Corpo e del suo Sangue per forma-
re con lui un solo corpo. 
   Il corpo che Gesù dà da mangiare è il suo corpo da  
Risorto, e pertanto si tratta di un corpo incorruttibile,     
immortale, glorioso; si tratta del suo corpo reale, la cui 
presenza sui nostri altari presuppone la transustanziazione 
del pane e del vino.  
   Anche se la comunione con Gesù avviene per la fede, 
essa corrisponde a quella effettivamente realizzata dall’in-
terazione della nostra umanità con quella del Risorto. 
   Nella comunione eucaristica con Gesù, alimentiamo la 
nostra natura di figli adottivi di Dio, di figli nel Figlio, che 
abbiamo acquisito nel Battesimo. 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo - Anno C   ♦   22 Giugno 2025 

IL SANTISSSIMO SACRAMENTO 
CHIESA SANT’ANDREA APOSTOLO 

MAIDA  (ITALIA) 
FOTO BOCA 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

STABILITÀ’ E INDISSOLUBILITÀ’ DEL MATRIMONIO 
 

   La natura dell'amore coniugale esige la stabilità del rapporto matrimonia-
le e la sua indissolubilità. La mancanza di questi requisiti pregiudica il    
rapporto di amore esclusivo e totale proprio del vincolo matrimoniale, con 
gravi sofferenze per i figli e con risvolti dannosi anche nel tessuto sociale. 
   La stabilità e l'indissolubilità dell'unione matrimoniale non devono essere 
affidate esclusivamente all'intenzione e all'impegno delle singole persone 
coinvolte: compete piuttosto all'intera società e deriva da basilari esigenze 
di natura sociale. L'introduzione del divorzio nelle legislazioni civili ha    
alimentato una visione relativistica del legame coniugale e si è ampiamente 
manifestata come una vera piaga sociale. 

            Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 224 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VERITÀ’ E FINALITÀ’ DELLA REALTÀ’ STORICA SECONDO LA CHIESA 
   

   Della realtà storica nella quale l’uomo vive, anche la Santa Chiesa offre una   
descrizione e anche il senso: lo fa attraverso la ragione e attraverso il deposito del-
la fede, in cui si custodisce e si approfondisce la divina Rivelazione contenuta et 
nella Tradizione et nella Sacra Scrittura. 
   La Chiesa parla della realtà storica come una storia di salvezza, e al riguardo si 
dichiara non  solo come dispensatrice della verità, ma anche della grazia, che dà la 
capacità di comprendere cosa fare e la forza di compiere ciò che si è veduto, per 
camminare e progredire nella via della salvezza.  
   Essa mira alla realizzazione nell’amore delle relazioni intrapersonali e di quelle 
interpersonali, con Dio e con gli uomini, nonché della relazione con il creato, da 
custodire e trasformare secondo verità, per goderne e allo stesso tempo farne un 
segno efficace dell’amore verso Dio e verso gli uomini. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                 Gn 14,18-20   

Dal libro della Genesi  

   In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era 
sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste    
parole: 
   «Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del cielo e 
della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha messo in 
mano i tuoi nemici». 
   E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 109 (110)  

R. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.   

Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra 
finché io ponga i tuoi nemici 
a sgabello dei tuoi piedi». R.    
 

Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: 
domina in mezzo ai tuoi nemici!  R.   
 

A te il principato 
nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori; 
dal seno dell'aurora, 
come rugiada, io ti ho generato.  R.   
 

Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchìsedek».  R.   
  
SECONDA LETTURA                              1 Cor 11,23-26  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi   

   Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 
prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse:    
   «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria 
di me». 
   Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 
dicendo:  
   «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate 
questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 
   Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al    

calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

CANTO AL VANGELO                                    Giovanni 6,51  
 

Alleluia, alleluia.  
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.   
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Lc 9,11b-17   

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
   In quel tempo, Gesù prese a parlare alle 
folle del regno di Dio e a guarire quanti  
avevano bisogno di cure. 
   Il giorno cominciava a declinare e i Dodici 
gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la 
folla perché vada nei villaggi e nelle campa-
gne dei dintorni, per alloggiare e trovare 
cibo: qui siamo in una zona deserta». 
   Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 
mangiare». Ma essi risposero: «Non      
abbiamo che cinque pani e due pesci, a 

meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti 
circa cinquemila uomini. 
   Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così 
e li fecero sedere tutti quanti. 
   Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la   
benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. 
   Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA  
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  
     

   Concedi benigno alla tua Chiesa, o Signore, i doni dell’unità e della pace, mistica-
mente significati nelle offerte che ti presentiamo.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

   Donaci, o Signore, di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, 
che ci hai fatto pregustare in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 
 
   

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


